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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 13 febbraio 2020, n. 56 
P.S.R. Puglia 2014-2020. Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della 
redditività delle foreste”. Sottomisura 8.4. “Sostegno al ripristino delle foreste danneggiate da incendi, 
calamità naturali ed eventi catastrofici. Azione 3. Proponente: Renato Palmieri Giovanni. Comune di San 
Marco la Catola (FG). Valutazione di Incidenza, livello I “fase di screening”. ID_5597. 

La Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, Dott.ssa Antonietta Riccio 

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.; 
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.: 
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa; 
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.; 
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
VISTA la D.G.R. n. 304/2006 e ss. mm. e ii.; 
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione 
della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, ha disposto 
l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio attribuendo le 
competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia; 
VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”; 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- 
MAIA”; 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1744 del 12 ottobre 2015 di nomina del Direttore di 
Dipartimento Mobilità, qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano; 
VISTO il Regolamento regionale n. 6/2016 “Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi delle 
Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di importanza comunitaria (SIC)” (B.U.R.P. 
n. 54 del 12/04/2016) così come modificato e integrato dal Regolamento regionale n. 12/2017 “Modifiche e 
Integrazioni al Regolamento Regionale 10 maggio 2016, n. 6 “Regolamento recante Misure di Conservazione 
ai sensi delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di Importanza Comunitaria 
(SIC)” (B.U.R.P. n. 55 del 12/05/2017); 
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016, con cui è stata conferita alla Dott.ssa Antonietta Riccio la direzione 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali; 
VISTA la Determinazione n. 16 del 31/03/2017 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, con 
cui con cui è stata conferita alla Dott.ssa Antonietta Riccio la direzione ad interim del Servizio VIA e VINCA; 
VISTO l’art. 52 c. 1 della L.r. del 29 dicembre 2017, n. 67 che, modificando l’art. 23 c. 1 della L.r. n. 18/2012, ha 
stabilito quanto segue: “Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti di valutazione 
di impatto ambientale, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale inerenti ai progetti per 
i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei confronti della Regione Puglia, o 
suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere su risorse pubbliche” 
VISTA la D.G.R. n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e 
animali di interesse comunitario nella Regione Puglia” 

https://ss.mm.ii
https://28.07.98
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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PREMESSO che: 
−	 con PEC del con nota del 28/09/2019 ed acquisita dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali al prot. 

AOO_089/03/10/2019 n. 12000, il proponente, per il tramite del tecnico incaricato trasmetteva l’istanza 
richiedendo l’espressione del parere di Valutazione di incidenza (screening) allegando al documentazione 
prevista dalla D.G.R. n. 304/2006 e s.m. e i.; 

si procede quindi in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita, ad 
illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening” 

Descrizione dell’intervento 
Secondo quanto riportato nel documento “RELAZIONE PALMIERI finale” (p. 9 e segg.) gli interventi hanno la 
finalità di ridurre/eliminare le cause di dissesto e erosione superficiale e prevedono la realizzazione di opere 
di Ingegneria naturalistica. In particolare, le opere in progetto sono le seguenti: 
−	 canaletta in legname e pietrame con uno sviluppo totale di 500 ml, diviso in vari tratti distribuiti nell’area 

di intervento, con convogliamento delle acque in un fosso che delimita l’area. La canaletta avrà forma 
trapezoidale con altezza cm 80, base minore cm 70, base maggiore cm 170, con intelaiatura in legname 
idoneo e il fondo e le pareti rivestite in pietrame; 

−	 canaletta in legname e pietrame abbinata a drenaggio, con sviluppo totale di ml 300, diviso in vari tratti 
distribuiti nell’area di intervento, caratterizzata dalla realizzazione di una canaletta come la precedente ma 
abbinata, nella parte sottostante, ad un vespaio in pietrame e cunicolo con tubo forato; 

−	 drenaggi in trincea con uno sviluppo totale di 1.200 ml, divisi in vari tratti distribuiti nell’area di intervento, 
aventi lo scopo di captare le acque di pioggia e convogliarle alle piccole canalizzazioni di smaltimento 
esterne all’area. La realizzazione consiste nello scavo di trincee profonde cm 50, sul cui fondo si posano 
fascine costituite da verghe di specie arbustive ad alta capacità vegetativa, successivo riempimento e posa 
di talee, una ogni 70 cm, avente la funzione di fissaggio delle fascine. Le talee di salice (Salix alba, Salix 
fragilis, Salix purpurea) e pioppo (Populus nigra, Populus alba) saranno recuperate in loco. Il numero totale 
delle talee è di 1.700; 

−	 palizzate con uno sviluppo di 400 metri, divisi in vari tratti distribuiti nell’area di intervento. La realizzazione 
consisterà nella infissione nel terreno di grossi pali di castagno (diametro 18/20 lunghezza m 3), ai quali, 
nella parte emergente, saranno collocati orizzontalmente altri pali con lo scopo di trattenere il terreno a 
monte, dove saranno a messe a dimora 800 piantine arboree e arbustive autoctone, su due file distanti 
m 0,50 e posizionate a 1 metri di distanza sulla fila una dall’altra. Le specie da impiantare nella palizzata 
sono le seguenti: Acer campestre (200), Acer opalus (200), Cornus mas (100), Crataegus monogyna (100), 
Quercus cerris (100), Fraxinus excelsior (100). 

−	 palificata viva a doppia parete, realizzata, secondo le indicazioni delle “Linee guida e criteri per la 
progettazione delle opere di Ingegneria Naturalistica” della Regione Puglia, e avrà uno sviluppo totale 
di 300 metri, suddiviso in due parti, a monte di due carrarecce presenti sul versante di intervento. La 
componente vegetale, distribuita nei vari strati della palificata, sarà costituita da 7.300 talee divise tra 
salice (Salix alba, Salix fragilis, Salix purpurea) e pioppo (Populus nigra, Populus alba) e 4.200 piantine di 
Ginestra odorosa (Spartium junceum), specie diffusa in tutto il subappennino Dauno e particolarmente 
adatta ad essere utilizzata in opere di ingegneria naturalistica 

Descrizione del sito di intervento 
Gli interventi precedentemente descritti sono ubicati nelle particelle 15, 25, 26, 28 e 29 del foglio 2 del 
Comune di San Marco la Catola su una superficie di 3,9 ettari. L’area di intervento, è interamente ricompresa 
nel ZSC “Monte Sambuco” (IT9110035). L’area di intervento è attraversata da tratti del reticolo idrografico 
secondo quanto riportato nella cartografia IGM in scala 1:25.000. 
Dalla lettura congiunta relativo formulario standard1 relativo alla predetta ZSC al quale si rimanda per gli 
approfondimenti relativi alle specie di cui agli Allegati delle Direttive Habitat e Uccelli e degli strati informativi 

ftp://ftp.minambiente.it/PNM/Natura2000/TrasmissioneCE_dicembre2017/schede_mappe/Puglia/SIC_schede/Site_IT9110035.pdf 
1 

ftp://ftp.minambiente.it/PNM/Natura2000/TrasmissioneCE_dicembre2017/schede_mappe/Puglia/SIC_schede/Site_IT9110035.pdf
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di cui alla D.G.R. n. 2442/2018, si rileva che nell’area di intervento non sono presenti habitat riportati nelle 
predette fonti informative. 
Secondo quanto riportato negli strati informativi contenuti nella D.G.R. n. 2442/2018 la zona in cui ricade 
l’area di intervento è ricompresa in quella di potenziale habitat per le seguenti specie di invertebrati terrestri: 
Euphydryas aurinia, di anfibi: Bombina pachypus, Lissotriton italicus, Rana italica, Salamandria perspicillata, 
Triturus carnifex; di mammiferi: Canis lupus, Felis silvestris, Hystrix cristata, Lutra lutra, Muscardinus 
avellanarius, Mustela putorius, Pipistrellus kuhlii; le seguenti specie di rettili: Elaphe quatuorlineata, Podarcis 
siculus, Lacerta viridis, Hierophis viridiflavus, Testudo hermanni, Zamenis longissimus; di uccelli: Accipiter nisus, 
Alauda arvensis, Anthus campestris, Calandrella brachydactyla, Caprimulgus europaeus, Falco peregrinus, 
Lanius collurio, Lanius senator, Lullula arborea, Melanocorypha calandra, Passer italiae, Pernis apivorus, 
Saxicola torquatus. 

Si richiamano inoltre i seguenti obiettivi di conservazione per la ZSC così come riportati nell’allegato 1bis del 
Regolamento regionale n. 12/2017: 
−	 mantenere il corretto regime idrologico dei corsi d’acqua per la conservazione dell’habitat 3280 e delle 

specie di Pesci ed Anfibi di interesse comunitario; 
−	 promuovere e regolamentare il pascolo estensivo per la conservazione degli habitat 6210*, 6220* e 62A0 

e delle specie di Invertebrati di interesse comunitario; 
−	 favorire i processi di rigenerazione e di miglioramento e diversificazione strutturale degli habitat forestali 

ed il mantenimento di una idonea percentuale di necromassa vegetale al suolo e in piedi e di piante 
deperienti; 

−	 incrementare le superfici degli habitat forestali igrofili (91F0, 92A0); 
−	 conservare le praterie ricche di piante nutrici degli Invertebrati di interesse comunitario; 

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. n. 176 
del 16 febbraio 2015, si rileva che l’area di intervento ricade nei seguenti BP e UCP: 

6.1.1 - Componenti geomorfologiche 
−	 UCP - Versanti 
6.1.2 - Componenti idrologiche 
−	 UCP - Aree soggette a vincolo idrogeologico; 
6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali 
−	 BP - Boschi; 
6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 
−	 UCP - Siti di rilevanza naturalistica (ZSC “Monte Sambuco”) 
6.2.2 - Componenti percettive 
−	 UCP – Strade a valenza paesaggistica 

Ambito di paesaggio: Monti Dauni 
Figura territoriale: Monti Dauni settentrionali 

preso atto che: 
−	 con nota prot. n. 13026 del 12/11/2019, l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha 

espresso parere di compatibilità al PAI per gli interventi previsti nell’ambito della Misura 8 del PSR Puglia 
2014/2020, subordinandolo alla verifica delle prescrizioni ivi riportate 

evidenziato che 
−	 con Determinazione dirigenziale n. 391 del 20.11.2019, l’Autorità di gestione del PSR Puglia 2014/20 ha 

acquisito il parere complessivo di compatibilità al PAI espresso dall’ABDAM con la predetta nota prot. 
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n. 13026/2019, approvando le modalità per l’adesione allo stesso da parte dei beneficiari interessati, 
disciplinando altresì che la verifica delle prescrizioni del suddetto parere venga eseguita dal Responsabile 
di Sottomisura con l’acquisizione della comunicazione di inizio lavori ovvero dagli Uffici del Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale con le domande di pagamento degli acconti su Stato di 
Avanzamento lavori nonché con la domanda di saldo; 

considerato che: 
−	 l’intervento previsto non è in contrasto con quanto disposto dagli Obiettivi di conservazione sopra 

richiamati; 

Considerati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente 
richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della 
procedura di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame sebbene non direttamente connesso 
con la gestione e conservazione del ZSC “Monte Sambuco” (IT9110035) non determinerà incidenza 
significativa ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici 
obiettivi di conservazione sopra richiamati e che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della 
procedura di valutazione appropriata 

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 Garanzia della riservatezza La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le 
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto 
della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento 
dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto 
in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati 
sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti 
separati esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 
2013 n. 33. 

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii.” Il presente provvedimento 
non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva al-

cun onere a carico del bilancio regionale. 

DETERMINA 
−	 di non richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto presentato 

nell’ambito del PSR Puglia 2014-2020 – Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel 
miglioramento della redditività delle foreste”. Sottomisura 8.4. “Sostegno al ripristino delle foreste 
danneggiate da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici” Azione 3 nel Comune di San Marco la 
Catola (FG) per le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa; 

−	 di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento 
−	 di precisare che il presente provvedimento: 

	è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di 
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006 e ss.mm. e ii.; 

	non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti 
	ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi; 
	fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili; 

	è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 
presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti; 

	il proponente ha l’obbligo di comunicare la data di inizio delle azioni o delle attività alle autorità di 
vigilanza e sorveglianza competenti; 

https://ss.mm.ii
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−	 di notificare il presente provvedimento al soggetto proponente: Sig. Renato Palmieri; 
−	 di trasmettere il presente provvedimento, ai fini dell’esperimento delle attività di alta vigilanza e 

sorveglianza, alla Sezione Vigilanza Ambientale, al Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, all’Autorità 
di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale (Sede Puglia), all’Autorità di Gestione del PSR Puglia, 
all’Arma dei Carabinieri (Gruppo Carabinieri Forestali di Foggia) e al Comune di San Marco la catola; 

−	 di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente; 

−	 di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni. 

La Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA 
(Dott.ssa Antonietta RICCIO) 




